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Presenti n.  10  Assenti n.   3

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa DE CARLO I.Marcella.

Il Sindaco DAMIANO GIOVANNI, nella sua qualità di Presidente constatato legale il numero degli
intervenuti, dichiara aperta la seduta e/o la discussione.

In ottemperanza all’art. 49 del D.Leg.vo N.267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri:

Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Tecnica dell’atto

DEL VINO ANTONIO

Il Responsabile del Servizio

P CAFIERO MAURIZIO

Miggiano, lì 23-12-2016 F.to CARBONE ANTONIA

P
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CITTA’ DI MIGGIANO
PROVINCIA DI LECCE

COPIA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 23 del  30-12-2016

OGGETTO: ISTANZA AL VESCOVO DI PROCLAMARE LA CITTA' DI MIGGIANO "CIVITAS MARIAE".

L’anno  duemilasedici il giorno  trenta del mese di dicembre alle ore 09:00, nella sala delle adunanze
consiliari del Comune di Miggiano. Convocata nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale
convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:

CARBONE CARLO



Il Sindaco introduce brevemente l’argomento, evidenziando che l’iniziativa è partita
dal Parroco che ha presentato un’istanza, della quale la Giunta ha preso atto,
affinchè il Vescovo proclami la Città di Miggiano Civitas Mariae, e che oggi viene
proposta al Consiglio Comunale.
Cons. Cafiero: Chiede la sospensione del Consiglio Comunale per cinque minuti per
comprendere meglio le motivazioni che hanno portato a questa proposta. Il
Consiglio Comunale viene sospeso e durante questa pausa i Consiglieri si incontrano
con il Parroco del Paese.
Nel frattempo entra in aula l’Ass. Michele Sperti. Presenti in aula 11.
Dopo la sospensione il Consiglio Comunale riprende e prende la parola il Cons.
Cafiero: L’opportunità dell’incontro, dice, ci ha aiutati a comprendere lo spirito
dell’iniziativa che si inserisce nell’esigenza, avvertita non soltanto dal Parroco ma
dalla Comunità, di riappropriarsi delle tradizioni e dei valori dalla stessa coltivati, così
come è avvenuto per il recupero del patrimonio del Comune (frantoio) o con il
restauro della Chiesa; interventi che servono ad attribuire un riconoscimento al nostro
Paese che mi auguro sia in grado di sostenere l’onere della responsabilità che
comporta l’appellativo Mariano. Spero sia l’inizio di un impegno a raccogliere questa
nuova opportunità, sostenendo, come diceva Don Tonino, la “convivialità delle
differenze”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la nota dell’8 dicembre 2016 acquisita al Prot. n. 7124 del
09/12/2016 con la quale don Gionatan DE MARCO, Parroco della Chiesa
Madre San Vincenzo Lev. e Martire di Miggiano, ha chiesto al Consiglio
Comunale di avviare la procedura affinchè Miggiano sia proclamata
“CIVITAS MARIAE”;

Atteso che la devozione alla Madonna è fortemente sentita a Miggiano
e costituisce rilevanza anche per le comunità vicinorie;

Ritenuto che la proposta di dichiarare Miggiano “Civitas Mariae” ha un
fondamento storico, culturale e religioso e quindi si reputa di
condividerla con tutti i Miggianesi residenti ed emigrati;

Preso atto della deliberazione di G.C. n. 114 del 20/12/2016 e per i motivi
ivi  riportati ;

Con voti favorevoli unanimi espressi mediante alzata di mano da parte
dei n. 11 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A



DI PRENDERE ATTO della deliberazione di G.C. n. 114 del 20/12/2016;1.

DI CHIEDERE formalmente al vescovo Mons. Vito ANGIULI2.
l’emanazione di apposito decreto per il conferimento alla Città di
Miggiano del titolo di “Civitas Mariae”;

DI DEMANDARE al Sindaco gli ulteriori adempimenti di competenza.3.

Con separata ed unanime votazione espressa mediante alzata di mano
da parte di n. 11 Consiglieri presenti,

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267.-



INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art. 125, T.U.E.L. 08/08/2000, nr. 267),
nota n._______del _____________

Trasmessa alla Prefettura (Art. 135, T.U.E.L. 08/08/2000, n.267).

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:
 Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art.134, comma 4 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).
Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione(Art.134, comma 3 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).

Il Segretario Generale

Miggiano, lì 09-01-2017 Segretario Generale

RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune il 09-01-2017 per
restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. del 18/08/2000 nr. 267.

Num. Registro delle Pubblicazioni: 13

Verbale letto, confermato e sottoscritto.

F.to Dott.ssa DE CARLO I.Marcella

Miggiano, lì 09-01-2017

COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.

Segretario Generale

Miggiano, lì Il Segretario Generale

Il Presidente
F.to DAMIANO GIOVANNI

Dott.ssa DE CARLO I.Marcella

F.to Dott.ssa DE CARLO I.Marcella

F.to Dott.ssa DE CARLO I.Marcella


